
che farebbe diScaro alle medefime pallefarle fu le (lam­
pe . Obligaco à narrare i cafi Ippocondriaci, fono di 
rilleuanza cale , che Medico in concecto de primi 
d’ Europa , ( (lance ch’ era primo Leccore di Padoua ) 
non auendo dacco piena fede al mio racconco, vedendo­
mi giouanocco, inhorridì alla villa d’vno di quelli.

Confiderare fi deue in fecondo luogo, che non canto 
Ippocracc, quancocucti li Medici, che ’donpo di quello 
fono ilac i, &  hanno fcricco ò pracciche, ò Scorie Medi­
che , mocciuano 1‘ ardue difficolcà , che s’ incontrano 
nel curarli, e raccontano in quantica cafi (traordinarij 
d'Ippocondria , ( non già feguici in Venezia ) oiferuaci 
in alcre parci. Non incendo di negare, che non fi dia_, 
vn tal male in quella Cicca, perche ne ho maneggiaci di 
quelli ; mà fra li molti oiTeruato però non ho di quelli , 
nell’ eiTere peruerfi c terribili, che fi ni i i i fiano ilacià 
quelli, che da me fono flati curati in Terra Ferma . Con- 
fello che ci iono Ippocondriaci, ma non vedo l ’ eccedo 
più in Venezia che alcroue.

Per maggiore chiarezza circa quella con fiderai io n o »  
Sapere fi deuono due cofe notabili del Veneco, che con­
corrono ad’ ingrandire , & a d  acrefcere apparencemeu- 
ce quello male . Prima vniuerfalmenta cfprime il Vene­
to con energia il proprio concetto ; Secondo, e grande­
mente compadioneuole. Riguardo al primo punto,rap- 
preienta così viuamente cò la naturale facondia il pro­
prio male , e chiariffimo facendolo comparire , ( non 
pochi maggiore ) così che per le viue efpreffiue refla al­
tamente perfuafo l’ vditore. Quelli come Sanguigno (co­
me s’ intenderà nella terza propofitione ) compatendo 
Sommamente l’ altrui dilauenture, e raprefentando col- 
l ' iftefs’ ordine ad alcri 1* vdice intelicicà, con l’aggiugne- 
requalchecofadi p iù , reila amplificato il cafo, c o r n o  
Succede, che res eando crefcit.
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